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Per il successivo inoltro al Presidente del Consiglio regionale, Le trasmetto, su incarico del
Presidente della Giunta, ai sensi dell’art. 29, comma 8 della L.R. n. 7/2002 , la delibera di
Giunta di seguito indicata

no 747 del 20 /12 /2016 : “VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE
PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2016/ 2018 E AL BILANCIO PLURIENNALE
2016-2018 AI SENSI DELL’ART. 4, CO. 2 DELLA LEGGE REGIONALE DEL 18
GENNAIO 2016, N. 2. FONDE POC CULTURA 2014-2020. “;

Si attesta che tutti gli allegati sono conformi all’originale informatico prodotto attraverso i
sistemi informativj in dotazione.
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Protocollo: 00229421E Data: 12I2O16 13:56
Ufficio; Segieteda Generale
Classifica:

Iritanhlil IIiI



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati

nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente

PREMESSO CHE
a. con deliberazione n. 59 dell 5.02.2016 la Giunta Regionale ha adottato la proposta del Programma di

Azione e Coesione - Piano Operativo Complementare 2014-2020, ai fini della successiva
approvazione a cura del CIPE;

b. con deliberazione n. 90 del 08.03.2016 la Giunta regionale stabiliva di convogliare in unico piano una
pluralità di interventi, riconducendo a una logica unitaria diverse attività di programmazione
relativamente alle espressioni culturali, ai beni culturali e ambientali, alle azioni e interventi che gli
enti pubblici ed i soggetti privati pongono in essere, dando luogo ad un sistema in grado di intendere
la cultura come effettiva risorsa per lo sviluppo del territorio campano e definendo, in tale prospettiva,
quest’ultimo come un unico distretto culturale, la cui strategia di realizzazione è denominata Cultura
2020;

c. con deliberazione n. 90 del 08.03.2016 la Giunta Regionale ha definito le linee programmatiche
regionali Cultura 2020, nell’ambito del Piano Operativo Complementare (POC) per i beni e le attività
culturali, le quali prevedono la messa in campo di opportune policies di sostegno e valorizzazione
delle vocazioni territoriali, tali da rendere il patrimonio culturale un settore trainante dell’economia e
dello sviluppo sostenibile della Campania;

d. con la stessa deliberazione n. 90 del 08.03.2016, nell’allegato 1, veniva stabilita la dotazione
complessiva per la realizzazione del Programma degli interventi sui beni e le attività culturali pari a €
82.030.00,00;

e. con successiva deliberazione n. 152 del 12.04.201 6, la Giunta Regionale dava impulso alla predetta
Azione mediante la realizzazione, tra gli altri, dell’intervento strategico prioritario denominato Lirica e
dintorni alla Reggia di Caserta.

f. con ulteriore Deliberazione n.l77 del 27/04/2016 venivano rimodulate le suddette risorse.

g. con DGRC n.431 del 27.7.2016 si è proceduto a riprogrammare parte delle risorse di cui alla DGRC
n.90 del 8.3.2016 e ad acquisire in bilancio le relative risorse per euro 19.500.000,00 ex art.4, comma
2 lettera a) della L.R. 2/2016 provvedendo altresì alla istituzione dei relativi capitoli di spesa.

h. che con la suddetta Delibera si è altresì deliberato di iscrivere, in termini di competenza e di cassa,
ai sensi dell’art. 4, co. 2 lett. a) della Legge Regionale del 18 Gennaio 2016, n. 2, le risorse del POC
2014-2020 per un importo complessivo pari a € 19.500.000,00 nel bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2016, nel Documento Tecnico di programmazione ed ai tini gestionali nel
Bilancio Gestionale 2016;

PREMESSO, altresì, che
a. il Consiglio Regionale, con Legge Regionale del 18gennaio 2016, n. 2, ha approvato il bilancio di

previsione finanziario per il triennio 201 6/201 8;
li la Giunta Regionale, con Deliberazione del 26 gennaio 2016, n. 17, ha approvato il documento

tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione finanziario per il triennio 2016/2018;
c. la Giunta Regionale, con Deliberazione del 15 febbraio 2016, n. 52, ha approvato il bilancio

gestionale per gli anni 2016, 2017 e 2018;
d. la Giunta Regionale, con Deliberazione del 6 luglio 2016. n. 357, ha provveduto tra l’altro, ai fini

della programmazione del Piano Operativo Complementare 2014/2020 (POC), alla istituzione del
capitolo di entrata 2040;

CONSIDERATO che

e, sono in corso le attività di programmazione di cui alle Deliberazioni 90/2016 e n.431/2016;

f. è in corso di svolgimento, altresì, da parte degli uffici, come demandato dalla DGR n.431/2016, la
verifica delle condizioni per la realizzazione in auto- produzione degli interventi, ai tini
dell’economicità delle attività, per il tramite della società a totale capitale regionale SCABEC;

g. ai sensi del D.Lgs. del 23giugno201, n, 118 e ss,mm.ii., ed al fine di dare attuazione al principio
contabile della “competenza finanziaria potenziata” e conseguentemente del criteriò deIl’esigibilità
occorre provvedere ad una variazione del bilancio di previsione 2016, 2017 e 2018, deI
Documento Tecnico di programmazione ed ai fini gestionali del Bilancio Gestionale 2016 -2018 ai
sensi dell’arI. 4, co. 2 della Legge Regionale del 18Gennaio2016, n. 2;



RITENUTO
di dover procedere ad una variazione del bilancio di previsione per il triennio 2016, 2017 e 2018, come\indicato nelVallegato A, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, al fine di \garantire una corretta programmazione delle risorse del POC 2014-2020 destinate alla realizzazione degliinterventi previsti dalla Delibera di Giunta n. 431 del 27.07.201 6;

RILEVATO che
la Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 2, lettera a) della Legge Regionale del 18 Gennaio 2016,n. 2, è autorizzata ad iscrivere in bilancio, con propria deliberazione, le entrate derivanti da assegnazionivincolate a scopi specifici nonché ad iscrivere le relative spese, quando queste siano tassativamenteregolate dalla legislazione in vigore;

VISTI

a. l’art. 10 della legge regionale n. 1 del 18 gennaio 2016 che, tra l’altro, prevede una serie di misure dirazionalizzazione delle funzioni e dei soggetti in ambito culturale, nonché una pluralità di obiettivi riferibiliall’Agenzia Regionale di cui alla legge regionale 18/2014;
b. la DGR n. 59/201 6;
c. la DGR n. 90/201 6;
d. la DGR n. 152/2016;
e. la DGR n. 177/2016;
f. l’Accordo Operativo di Attuazione del PON Cultura e Sviluppo 2014-2020, approvato con DGR 63 del22.02.2016 e sottoscritto dalle parti in data 25/02/201 6, con il quale si è posta in essere, con il MiBACTuna strategia congiunta per la valorizzazione dei beni culturali che evita la sovrapposizione e laduplicazione di interventi a tutto vantaggio dello sviluppo integrato dei territori interessati.
g. la Delibera CIPE n. 11 del I maggio 2016;
h. Il D. Lgs 118/2011 e ss.mm.N.
i. la DGRC n.431 del 27.7.2016

PROPONE e la Giunta in conformità a voto unanime

DELIBERA

Per i motivi di cui in narrativa e che qui si intendono per ripetuti e trascritti:

1. di procedere ad una variazione del bilancio in termini di competenza per il triennio 2016-2018 e di cassa peril 2016, ai sensi dell’art. 4, co. 2 lett. a) della Legge Regionale del 18 Gennaio 2016, n. 2, come indicatonell’allegato A, che forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, al fine di dareattuazione al principio contabile della “competenza finanziaria potenziata” e conseguentemente del criteriodell’esigibilità relativamente alle risorse del POC 201 4-2020 programmate con le Delibere di Giunta nA3ldel 27.07.201 6;

2. di allegare i prospetti contabili per il tesoriere, parte “Entrata” e parte “Spesa”, che, allegati alla presentedeliberazione, ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

3. inviare il presente provvedimento ad intervenuta esecutività al Vicecapo di Gabinetto Responsabile dellaProgrammazione Unitaria, ai Capi Dipartimento 51,54 e 55, alle Direzioni Generali proponenti, alle struttureassegnatarie dei capitoli istituiti con la presente deliberazione, all’UDCP Ufficio I “Staff del Capo diGabinetto” per la pubblicazione sul BURC, al Tesoriere Regionale ed al Consiglio Regionale, ai sensidell’art. 29, comma 8, della Legge Regionale del 30 aprile 2002, n.7.



GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

QUADRO A

GO O I C E CD EN O M E ‘.1 ATRI COL A F R O A

r - Presidente Vincenzo De Luca 20/12/2016
PREIDENTC I ASSESORE I

-

- Assessore D’Alessio Lidia 20112/2016

Dott.ssa Romano Rosanna 0911212016
DIRETTORE GENERALE

dottssa Mastro cola Antonietta 16/12/2016
DIRIGENTE STAFF DIPARTIMENTO Ing. Negro Sergio 16/12/2016

Dott. Oddati 19/12/2016
IL CAPO DIPARTIMENTO dott.ssa Salerno Maria 19/12/2016

An’. Carannante Giuseppe 20/12/2016

VISTO DIRETTORE GENERALE COGNOME FIRMA

ATTIVITA ASSISTENZA GIUNTA

DATA ADOZIONE 20/12/2016 INVIATO PER LESECUZIONE IN DATA 20/12/2016

Al SEGUENTI DIPARTIMENTI E DIREZIONI GENERALI.

30. I Gabinetto del Presidente

31) . 2 Ufficio Legislativo

SI Dipartimento della l’rogrammazinne e dello Sviluppo Economico

SI . 16 Direzione Generale Autorità dl Gestione Fondo Europeo Sviluppo Regionale

54 Dipartimento lstr., Ric., Lav., Politiche CuIt e Soc.

54 . 12 Direzione Generale politiche sodali,culturali,pari opportunitù,tcmpo liber

55 Dipartimento delle Risorse Finanziarie,Umune e Strumentali

55. 13 Direzione Generale per le risorse finanziarie

Dir/i in I(Iz mii e (il o il im itù (le fin co/i d cu l’re

li lFcseoIc tiQCtIIIiCIItO, ai CFISI t’CI TU. dpr 445/2000 e successive modificaiioni e copia conForme
CarI acea dei tiali cU[odi1i in banca dall della Regione Campania.

CIPART. DIR GENI IDIR STAFF DIP. UOD/STAFF
DIR GEN

DELIBERAZIONE n° 747 deI 20112/2016 54 12 0
55 13
51 16

OGGETTO

VARIAZIONE AL BIL4NCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2016/2018
E AL BILANCIO PLURIENNALE 2016-2018 AI SENSI DELL’ART. 4, CO. 2 DELLA LEGGE
REGIONALE DEL 18 GENNAIO 2016, N. 2. FONDI POC CULTURA 2014-2020.
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